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Cristiano Ronaldo
Ronaldo è un calciatore portoghese. 

Ha iniziato la carriera nel Clube 

Desportivo Nactional. Nel 2003 si 

trasferì nel Regno Unito e nel 2009 

firmò un contratto con il Real Madrid, 

in cui ha giocato nel ruolo di 

attaccante. In questo ruolo ha vinto 

due campionati spagnoli, uno nel 

2012, l’altro nel 2017, e quattro 

Champions League nel 2014, 2016, 

2017 e 2018.

Ottenne numerosi palloni d’oro. 

Nel 2019 passò alla Juventus.



Attività benefica
Nel 2011, dopo avere visto la Scarpa d’oro, ha venduto tale premio 

in un’asta pubblica e ha donato l’enorme ricavato, 1,4 milioni di 

euro, a enti non profit che hanno ricostruito scuole bombardate 

nella Striscia di Gaza. Lo stesso fece nel 2013 con il pallone d’oro 

appena vinto. Mise all’asta il trofeo e donò i soldi guadagnati a 

diverse associazioni (Make a Wish, Save the Children…).



Da diversi anni Ronaldo è testimonial per le ong Save the 

Children, Unicef e World Vision: nel 2014 ha diviso tra i tre enti 

non profit il premio di 600mila euro avuto dal Real Madrid per 

avere vinto la Champions League. Per Save the Children, inoltre, 

ha partecipato anche al video del 2017 per la Giornata mondiale 

del rifugiato, denunciando i crimini contro l’umanità in atto nella 

guerra in Siria soprattutto verso i bambini, da lui definiti “i veri 

eroi”.



In svariate occasioni il giocatore portoghese ha dato prova di ottima umanità volendo 

incontrare fan colpiti da diverse malattie e, comunque, fermandosi spesso ad 

abbracciare e salutare i fan che lo attendono fuori dai campi da gioco o all’arrivo con il 

pullman nei luoghi in cui poi giocherà. Ovviamente è uno fra i tanti, basta digitare 

“Ronaldo fan” in un motore di ricerca per vedere diversi video che lo ritraggono in atti 

non legati alla donazione di denaro, ma a qualcosa che agli occhi di un bambino può 

avere altrettanto valore: l’affetto. Come in questa foto in cui regala la maglietta con cui 

si è appena allenato a un piccolo spettatore che inavvertitamente poco prima aveva 

colpito nel calciare una punizione.



Curiosità
• Il padre di Cristiano Ronaldo è morto abbastanza giovane per problemi di 

alcool.

• I genitori di Cristiano Ronaldo lo hanno così chiamato in onore dell’allora 

presidente americano Ronald Reagan.

• Cristiano Ronaldo è molto scaramantico: ad esempio, in aereo è solito 

sedersi tra i primi posti (lasciando tutti i compagni di squadra dietro), è 

sempre l’ultimo ad entrare in campo, ed è il primo a calcare il campo 

rigorosamente con il piede destro.


